
 
Papa Francesco: "incontrare Dio in carne e ossa nei volti che ogni
giorno ci passano accanto"

"Ci vuole saggezza, ci vuole l’assistenza dello Spirito Santo per capire la grandezza e la piccolezza
nella manifestazione di Dio". Così il Papa nella messa per la solennità dell’Epifania del Signore: "Il
dono della fede non ci è dato per restare a fissare il cielo, ma per camminare sulle strade del mondo
come testimoni del Vangelo; la luce che illumina la nostra vita, il Signore Gesù, non ci è data solo per
essere consolati nelle nostre notti, ma per aprire squarci di luce nelle tenebre fitte che avvolgono
tante situazioni sociali; il Dio che viene a visitarci non lo troviamo restando fermi in qualche bella
teoria religiosa, ma solo mettendoci in cammino, cercando i segni della sua presenza nelle realtà di
ogni giorno e, soprattutto, incontrando e toccando la carne dei fratelli". Quindi il Santo Padre ha
ricordato che "contemplare Dio è bello, ma soltanto è fecondo se noi rischiamo, il rischio del servizio
di portare Dio. I Magi cercano Dio, il grande Dio, e trovano un Bambino. Questo è importante:
incontrare Dio in carne e ossa, nei volti che ogni giorno ci passano accanto, specialmente quelli dei
più poveri". 

 I Magi "guardano la stella nel cielo, ma non si rifugiano in una devozione staccata dalla terra; si
mettono in viaggio, ma non vagano come turisti senza meta", ha aggiunto Francesco: "Abbiamo
perso l’abitudine di adorare, abbiamo perso questa capacità che ci dà l’adorazione. Riscopriamo il
gusto della preghiera di adorazione. Oggi i Magi ci invitano ad adorare. Manca l’adorazione oggi tra
noi". "Come i Magi, alziamo gli occhi al cielo, mettiamoci in cammino alla ricerca del Signore,
pieghiamo il cuore in adorazione. Guardare il cielo, andare in cammino e adorare. E chiediamo la
grazia di non perdere mai il coraggio - ha concluso il Papa -: il coraggio di essere cercatori di Dio,
uomini di speranza, intrepidi sognatori che scrutano il cielo, il coraggio della perseveranza nel
camminare e sulle strade del mondo, con la stanchezza del vero cammino, e il coraggio di adorare, il
coraggio di guardare il Signore che illumina ogni uomo".

Riccardo Benotti
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